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Soppressione delle assuntone nelle ferrovie e tranvie 
esercitate in regime di concessione 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge che sot toponiamo alla vostra attenzione 
intende eliminare un assurdo rappor to di 
lavoro, che ha determinato gravi disagi ai la­
voratori interessati : le a s sun tone di stazio­
ne o di fermata. 

Questo anomalo rappor to di lavoro non 
ha alcuna ragione di sussistere, se si in­
tende s t roncare ogni forma di sottosala­
rio per realizzare il principio « a uguale la­
voro uguale salario ». 

Allo s tato — può sembrare inconcepibi­
le, m a è vero — grazie a questo tipo di rap­
por to vi sono pres ta tor i d 'opera che percepi­
scono 15.000 lire mensili per un servizio che 
dura anche 14 ore al giorno. 

La legge 3 febbraio 1965, n. 14, che dettava 
la regolamentazione delle assuntone , ha 
completamente disatteso le speranze dei la­
voratori , che avevano salutato l 'opera no­
s t ra (allorché approvammo la legge 23 ot­
tobre 1960, n. 1369) come la premessa per 
dare loro una valida e definitiva sistema­
zione che, el iminando questa pura prestazio­
ne di manodopera , li equiparasse ai ferro­
tranvieri . 

Dall 'applicazione della suddet ta legge han­
no invece avuto la più cocente delle delu­
sioni: in alcuni casi sono stati disattesi im­

pegni sindacali di r iassorbimento, peggio­
ra te le loro condizioni di lavoro, il loro trat­
tamento economico e normat ivo. 

Par tendo da queste considerazioni, è ne­
cessario ed urgente intervenire per risolve­
re radicalmente il problema delle assunto­
n e , piaga vergognosa che trova la sua lo­
gica unicamente nella volontà di scaricare 
le difficoltà che le aziende dei t raspor t i in­
contrano sulle spalle dei lavoratori invece 
di eliminare le cause reali che determinano 
il caos e paurosi deficit nei servizi pubblici. 

Non vi sono soluzioni interlocutorie che 
possano porre fine a tale situazione: occor­
re stabilire che gli assuntor i e i coadiutori 
di fermata o stazione nonché quelli dei pas­
saggi a livello siano inquadrat i nei ruoli or­
ganici del personale delle aziende. 

A questo tende il nost ro disegno di legge. 
È un doveroso at to di giustizia che dob­

biamo rendere a lavoratori che per decen­
ni hanno assolto nella fame ruoli delicati 
e pieni di responsabili tà. 

La necessità di risolvere la quest ione di 
questi lavoratori fu riconosciuta dalla 8a 

Commissione del Senato che, nel corso della 
passata legislatura, esaminò le varie propo­
ste unificandole nel testo che sot toponiamo 
alla vostra approvazione. 
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Entro il termine di 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge le as­
suntone di stazione, di fermata e di passag­
gio a livello nelle ferrotranvie e degli scali 
dei servizi della navigazione interna, di cui 
alla legge 3 febbraio 1965, n. 14, sono sop­
presse. 

Entro lo stesso termine sono risolti i rap­
porti contrattuali tra le aziende e gli assun­
tori e fra questi ultimi ed i loro coadiutori. 

Art. 2. 

Gli assuntori di fermata, di stazione e de­
gli scali della navigazione interna ed i loro 
coadiutori, in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge, saranno, a do­
manda, assunti, in servizio di prova, tra il 
personale di ruolo delle aziende di apparte­
nenza, semprechè siano in possesso dei re­
quisiti di cui all'articolo 4. 

Il detto personale conserverà la qualifica 
corrispondente alle mansioni finora prestate 
e previste dalla legge 6 agosto 1954, n. 858, ov­
vero quella di manovale o custode, di cui alla 
stessa legge, ove sia stato adibito a servizi di 
pulizia o di custodia di locali. 

La domanda di assunzione dovrà essere 
presentata dall'interessato entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

Il servizio già prestato in assuntoria è va­
lido a tutti gli effetti ai fini del compimento 
del periodo di prova previsto dall'articolo 13 
dell'allegato A al regio decreto 8 gennaio 
1931, n. 148. 

Art. 3. 

Gli assuntori di passaggio a livello ed i lo­
ro coadiutori, in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge, saranno as­
sunti, a domanda, tra il personale delle azien­
de di appartenenza, con la qualifica di can­
toniere, di cui alla legge 6 agosto 1954, n. 858, 
semprechè siano in possesso dei requisiti 
previsti al successivo articolo 4. 
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La domanda dovrà essere presentata dal­
l'interessato entro 60 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 4. 

I requisiti per le assunzioni di cui ai pre­
cedenti articoli 2 e 3 sono: 

a) godimento dei diritti politici; 
b) idoneità fisica da accertare secondo 

i criteri delle visite mediche di revisione; 
e) età non superiore a 55 anni e 6 mesi, 

se uomini, ed a 50 anni e 6 mesi, se donne, al­
la data di entrata in vigore della presente leg­
ge, in deroga, per le assunzioni in ruolo, al 
punto 2 dell'articolo 10 dell'allegato A al re­
gio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, ferme re­
stando le eccezioni contemplate dallo stesso 
punto 2. 

Art. 5. 

All'atto dell'assunzione in ruolo, per il ser­
vizio di prova, gli ex assuntori di stazione, di 
fermata e degli scali di navigazione interna 
nonché gli assuntori di passaggio a livello 
ed i loro coadiutori saranno iscritti al Fondo 
nazionale di previdenza per gli addetti ai pub­
blici servizi di trasporto in concessione; essi 
potranno riscattare, ai fini del trattamento 
di quiescenza, secondo i criteri in vigore per 
il Fondo medesimo all'atto della presenta­
zione della relativa domanda, il periodo di 
servizio prestato nelle assuntorie e coperto 
di contribuzioni nell'assicurazione generale 
obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti. 

Art. 6. 

Gli oneri derivanti dall'applicazione della 
presente legge sono da considerare a tutti 
gli effetti oneri di esercizio. 

Art. 7. 

Le disposizioni di cui alla legge 3 febbraio 
1965, n. 14, sono abrogate. 


